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Dalla giunta nessun miracolo, ma un po' di buon governo 

Rossano: tre anni di lavoro 
e oggi parlano i risultati 

Lo sforzo principale volto alla salvezza dei posti di lavoro della centrale di S. Irene - Un diverso 
modo di essere del Comune - Anche la DC è cambiata - Gli altri centri della zona Jonica in cui si vota 

ROSSANO CALABRO - - E' costume dei comunisti, ni termine di ogni mandato amministrativo o politico, presentare agli elettori un bilancio, un rendi
conto rigoroso ed esauriente del loro operato. In coerenza con tale impostazione i compagni di Rossano si sono sforzati nei giorni scorsi e nelle settimane 
scorse dì fornire, attraverso decine di comizi, assemblee in sezione e nei luoghi di lavoro, riunioni di quartiere e di caseggiato, un quadro preciso di 
qimnto è stato realizzato e di come l'amministrazione di sinistra si è mossa per far fronte ai drammatici problemi posti dalla crisi economica generale 
e a sanare una situazione amministrativa locale contrassegnata da contrasti profondi e da l>cn cinque parentesi commissariali. Rossano, 28 mila abi
tanti, nodo di raccordo tra la pianura di Sibari e la fascia costiera jonica. è infatti una dei più grossi e imi>ort«inti comuni calabresi dove oggi e domani 
si vota per il rinnovo del ( — 
Consiglio comunale. , T 

L'Amministrazione di sini
stra uscente, formata d.i co
munisti, socialisti e socialde
mocratici si insedio a Ros
sano alla fine del 1975. tre 
anni dopo le ultime eie/io
ni amministrative del 1972, 
e nacque dal crollo definiti
vo della politica di centrosi
nistra che si era retta fino 
ad allora su una rigida con
trapposizione al PCI. 

In quale contesto è co
stretta ad operare la nuova 
Giunta? Lo chiediamo al 
compagno Marco De Simone, 
primo sindaco comunista di 
Rossano, costretto, dopo le 
elezioni politiche del '7f>, a 
dimettersi dalla carica di pn- J 
mo cittadino e ad optare per j 
quella di consigliere regio- | 
naie. In queste elezioni, co- ' 
munque il compagno Marco I 
De Simone è tornato a ca
peggiare la lista del nostro 
parti to a Rossano. 

« Alla vigilia del 1975 i da- I 
ti di fatto incontrovertibili I 
sono questi: sul piano na- | 
zionale la crisi economica j 
misconosciuta ed esorcizzata 
a parole, esplode in tu t ta la 
sua virulenza, dando luogo 
a conseguenze devastanti. Sul 
piano locale, ì lavori rela
tivi alla costruzione della 
centrale termoelettrica di S. 
Irene sono in fase di com
pletamento e la DC che pu
re aveva puntato su dema
gogiche campagne di indu
strializzazione della pianu
ra di Sibari ed il governo, 
non hanno alcuna alterna
tiva occupazionale per le mi
gliaia di operai impegnati 
nella costruzione della cen
trale Enel. 

I lavoratori, di fronte alla 
prospettiva minacciosa della 
disoccupazione, danno vita a 
grasse battaglie e con l'ap
poggio attivo della popolazio
ne si battono per il ribalta
mento della situazione, esi
gendo concrete azioni di so
stegno da parte dei poteri 
pubblici regionali e di quel
li comunali in particolare. 
Le finanze comunali, inol
tre, sono allo stremo, da ta 
la pesantezza dell'indebita
mento nei confronti della 
Cassa di Risparmio di Cala
bria e Lucania per cui non 
solo è impensabile una dila
tazione degli investimenti, 
ma è difficoltoso far fronte 
alle pressanti richieste dei 
creditori e dei fornitori e 
persino alla retribuzione del 
personale. 

La cassa depositi e presti
ti. infine, sotto la pressio
ne dei processi inflattivi. re
stringe il credito ai comu
ni ed allunga a dismisura 
i tempi della concessione dei 
mutui per la realizzazione 
delle ODere pubbliche ». 

In questo quadro profon
damente deteriorato ed ap 
pesantito da tensioni socia
li acute, l'amministrazione 
comunale manifesta una no
tevole consapevolezza del mo
mento e. certa della fiducia 
dei lavoratori, da prova di fat
tività. ispirando la su i azione 
a precisi obicttivi di difesa 
dell'occupazione e di ripresa 
delle opere pubbliche. 

Offre, in primo luogo il 
più ampio sostegno alla «ver
tenza Sibari» elaborata dai 
sindacati confederali e fina
lizzata all'assorbimento dei 
lavoratori impiegati nella 
costruzione della centrale 
termoelettrica dell'Enel. Svol
ge il massimo di impegno 
per l'appalto e l'esecuzione 
delle opere pubbliche per le 
quali .si avevano promesse 
di contributi realizzando la
vori che costituiscono, anche 
nell'imponenza della cifra 
(diversi miliardo, una rispo 
sta non adeguata alla do 
manda della popolazione e 
alla vastità dei bisogni. Sti
pula due convenzioni con 
"Enel attraverso le quali vie 
ne salvaguardato l'ambiente 
da ogni inquinamento noci
vo e si assicura nello stes
so tempo al Comune un'en
t ra ta straordinaria di 3 mi
liardi e 500 milioni. Delibera 
e a t tua progetti m d rezione 
dell'occupazione giovanile e 
promuove, in concerto con : 
comuni vicini e con la Co
munità Montana, iniziative 
per l'attuazione dei progetti 
regionali approvati dal Cipe. 
mette in moto processi fina 
lizzati a superare l'isola-
mento del Comune dalla 
massa degìi amministrati e 
diretti a tavonre il confron
to con le for7e sociali me 
diante assemblee e i'istnu 
zione delle commi.v:on; con 
s ihan . 

Tut to questo rafforza, pur 
nella diversità dei ruo'.-. e 
delle posizioni. ì legami tra 
1 partiti della coalizione am 
ministrativa e. al di là d: 
momentanee divergenze e 
contrasti, nei momenti deci 
«ivi «bilancio, convenzioni 
Enel, reparto fondi Enel, in 
carichi ai tecnici, relazione 
del piano regolatore gene 
rale ecc.). si fa .strada una 
politica di utile e civile con 
fronto anche con l'opposi
zione democratica cristiana. 

I risultati ottenuti, specie 
In alcuni settori strategici 
come lo sviluppo, il t e rn to 
rio. i servizi sociali e il com
prensorio. sono, secondo il 
compagno De Simone, di in
dubbia validità e « mentano 
di essere considerati dagli 
elettori e dai cittadini ». 

Premesso tutto questo i co
munisti hanno posto a Ross\-
Uo al centro dell'attenzione 
degli elettori la questione 
della difesa delio Stato de 
ntocratico come problema 
priorità no e preminente. 

i'utte le conquiste realizza
te e tutte le .'.celle che po
tranno essere compiute nei 
pros.siini cinque anni dipen
dono e sono strettamente le
gate alla salvezza dello Sta
to repubblicano dall'attacco 
del terrorismo e dell'eversio
ne. 

Nel comprensorio jonico 

oggi e domani si recheran
no alle urne anche gli elet
tori di Canat i . 8 nula abi
tanti . Scalacoeli, Calopezza-
ti e Amendolara. In questi 
ultimi tre comuni si voterà 
con il sistema maggioritario 
essendo la popolazione mie-
nore ai 3 mila abitanti. 

Tranne clic ad Amendola

ra, dove negli ultimi cinque 
anni ha amministrato una 
Giunta di orientamento re
pubblicano, con un sindaco 
che ora è passato al PSI, in 
tutt i gli altri comuni si 
e.sce da amministrazioni de
mocratiche - cristiane. Oltre j co balzo in avanti 
che ad Amendolara i partiti ' r*|«•»*«•...„„. r 
della sinistra hanno buone • v I O T e r n e V ^ d r p i n O 

probabilità di vittoria a Ca
riati, dove esiste una conso 
ltdata tradizione favorevole 
al Part i to Socialista e dove 
nelle ultime elezioni politi
che del 1976 il nostro par
tito ha compiuto un aulenti-

Perché il 14 maggio 
il voto al PCI? 
• Perché i comunisti sono la for

za più salda e coerente nella 
lotta per la difesa della demo
crazia 

CZ3 Perché sono la forza più decisa 
nella battaglia per rinnovare la 
vita pubblica e nell ' impegno per 
dare amministrazioni oneste e 
capaci 

1 I Perché sono la forza più unitaria 

lo hanno dimostrato all'indoma
ni del voto del 15 e 20 giugno 
quando, dopo il successo, han
no esteso e rafforzato la loro 
linea di apertura al confronto 
nell'interesse delle popolazioni 
sempre anteposto a quello del 
partito 

Lo stanno dimostrando in que
sti giorni di fronte al dramma 
vissuto dal nostro paese 

Per battere il terrorismo 
Per rinnovare il Paese 
Per una prospettiva di unità 
fra le forze democratiche 

VOTA 
PCI 

La lista del PCI a Rossano 
1» DE SIMONE Salvatore Marco, consigliere regionale; 
2) ACRI Francesco, studente universitario, indipendente, 
:t) BENNARDO Alfredo, operaio ENEL, indipendente; 
4) CAMPANA Antonio, operaio; 
5» CAMPANA Saverio, insegnante; 
(il CARACCIOLO Tonino, geologo; 
7i CIULLO Renato, ingegnere; 
8) RIZZA CRIMI Maria Pia, insegnatile; 
9) CRUCELI Giovanni, carpint iere; 

10) SALATINO FALBO Franca, professoressa; 
111 FAZIO Giovanni, meccanico; 
12) FILARETO Francesco, prof, segretario coni-tato citta

dino PCI; 
13) FULLONE Dolores, insegnante; 
14) GRAZIANO Leonardo Giacomo, medico pediatra; 
15) GRILLO Pietro, operaio ENEL; 
16) INFANTE Francesco, impiegato bancario; 
17)" LARDINO Bruno, meccanico; 
18) MARINO Carmine, carpentiere: 
19) MISURACA Raffaele, commerciante, indipendente; 
20) ORLANDO Donato, art igiano: 
21) PUGLIESE Domenico, studente universitario; 
22) ROMANO Umberto, geometra; 
2'.ì) SCIARROTTA Antonio, pento meccanico; 
24) SMURRA Antonio, economo ospedale civile; 
25) SOMMARIO Giuseppe, bracciante forestale; 
2(>) TAGLIAFERRO Giuseppe, studente universitario; 
27) TARSITANO Luigi, direttore didattico; 
28) URSO Vittorio Luigi, artigiano: 
29) VENEZIANO Francesco, pento agrario; 
HO) ZAGARESE Giovanni, dottore in legge, indipendente. 

Sono interessati Belsito, Casole 
Bruzio, Marano Marchesato, San Fili 
e Spezzano Piccolo - In quest'ultimo 

centro della Pre-Sila il nostro 
partito si presenta con una sua lista 

Occorre un voto di rinnovamento 
per il rilancio di queste zone 

In tutti questi Comuni scatterà il sistema maggioritario 

Cinque centri del Cosentino 
alle urne per voltare pagina 

C'OSKNZA — Oggi e domani 
si recheranno alle urne per 
rinnovare i rispettivi consi
gli comunali anche gli elet
tori di cinque piccoli centri 
dell'hinterland di Cosenza: 
Helsito. Casole Bruzio, Ma
rano Marchesato, San Fili e 
Spezzano Piccolo. In tutti e 
cinque i comuni si vota con 
il sistema maggioritario es
sendo la popolazione di eia-

elettorale è perfettamente nor
male essendosi le ultime ele
zioni amministrative svoltesi 
nel 1072. In questi ultimi cin
que anni ha retto il comune 
una giunta di sinistra forma
ta da comunisti e socialisti 
che ora ha buone probabilità 
di essere riconfermata anche 
per i prossimi cinque anni. 

A San Fili, invece, le ul
time eie/ioni comunali risal-

scuno inferiore ai 5 mila I gono al 1975 e pertanto ora si 
abitanti. | esce da una gestione com-

A Belsito l'attuale scadenza , missariale. Nelle ultime ele

zioni comunali vinsero i par
titi di sinistra i quali diede
ro vita ad una giunta che fu 
costretta, circa un anno fa. 
a dimettersi in seguito ai 
contrasti insorti t ra i partiti 
della maggioranza. 

Attraverso una franca ed 
approfondita discussione tali 
contrasti sono stati però supe
rati ed ora. in queste elezio
ni. PCI e PSI si presentano 
nuovamente uniti nella lista 
sulla base di un preciso ac
cordo politico e programma

tico. 
Anche a Casole Bru/io e a 

Spezzano Piccolo si esce da 
gestioni commissariali. In 
questi due centri della predila 
cosentina, in una zona cioè 
tradizionalmente i rossa s>. nel 
1075 si affermarono liste di 
centro sinistra formate da de
mocratici cristiani e socialisti 
in rigida contrapposizione al 
nostro partito. Ormai fallito 
e sepolto ovunque, il centro
sinistra non poteva certo du
rare a Casole Bruzio e a 

Spez/ano Piccolo (Ime le ri-
sjx'ttive amministrazioni co
munali si sono presto disinte
grate in seguito ai profondi 
contrasti, alle lotte di pote
re e ad una storia di * con
flittualità |K?rmanente * esi
stente tra socialisti e demo
cratici cristiani. 

A causa delle lacera/ioni 
a sinistra avvenute nel 1973 
in queste elezioni non è sta
to possibile presentare liste 
unitarie per cui il nostro par
tito a Casole Bruzio ea Spez

zano Piccolo si presenta da 
solo con liste proprie non 
trascurando però il processo 
unitario con i compagni so 
cialisti in atto in tutta la 
presila. 

Una lista unitaria di siili 
stia formata da comunisti. 
socialisti e socialdemocratici 
è stata invece presentata a 
Marano Marchesato, in alter
nativa alla lista della demo 
cra/.ia cristiana ( he governa 
questo connine da circa un 
trentennio. 

All'ultimo momento ha presentato 
una lunga lista di cose da fare 

Più che una seria proposta 
programmatica è una « lettera » 

agli elettori - I pericoli del 
municipalismo - Impostazione 

coerente del PCI 

CROTONE - Alla « vecchia maniera » la campagna dello scudocrociato 

La DC torna alle promesse 
e dimentica il programma 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — A campagna 
elettorale conclusa, il primo 
dato che si può cogliere a 
Crotone è che le posizioni 
delle varie formazioni politi
che in lizza (le liste prescn-

ha quasi mai fatto riscontro 
un opportuno adeguamento da 
parte della dirigenza locale. 

Cosi, infatti, è per la DC e, 
malgrado il discorso unitario 
dell'oli. Misasi (un discor
so che sembrava appunto, di
retto a richiamare i suoi ami-

tate sono nove) sono rimaste i ci locali al senso di respon-
sostanzialmente immutate ri- J sabilità politica), qui continua ' 

si coi pettegolezzi i t .sjjetto alla iniziale imposta- i a trastullars 
i zinne di ciascuna di esse. I di farmacia. 

Tranne qualche eccezione. , 
. ei vari partiti non risulta • 
pienamente acquisita la gra- l 

i vita del momento che sta ' 
! attraversando il paese e quin- ( 

di è assente l'accenta politico 1 
di questo voto, pur dovendosi i 
riconoscere che nei comizi di | 
leader a livello nazionale (e ; 
ne sono scesi tanti a Crotone) 

Quelle che essa definisce 
•se lince programmatiche i>er 
una amministrazione qualifi
cante », premontate all'ultimo 
momento, sono più una let
tera agli elettori, che non 
un concreto e realistico pro
gramma. C'è un'elencazione 
retorica di affermazioni di 
principio sulla vita animini-

la caratteristica politica ha i strati va. nettamente staccate, 
fatto da sfondo a tutta l'im- ' però, da! contesto politico na-
postazimie amministrativa. ', zionale e regionale. 

A questo sfondo, però, non i Una visione prettamente 

municipalistica, dunque, che 
se può far presa su un ri
stretto margine di elettorato 
ancora incline a dare il voto 
in cambio di qualche spic
ciola promessa, certo non aiu
ta la crescita politica e demo
cratica della società. E forse 
è anche per questa visione 
municipalistica della DC cro-
tonesc ciie il settimanale de
mocristiano « La discussione * 
(n. 17 del 1 Ó'78). mentre 
fa un'analisi particolareggiata 
della posizione della DC nei 
singoli comuni che. su scala 
nazionale, .sono interessati a 
questa tornata elettorale, re
lega Crotone (il centro più 
grosso della Calabria chiama
to alle urne) in un pastone 
regionale e soltanto per par
lare della € divisione esistente 
tra i partiti della sinistra >. 

Della posizione della DC. 
però, nemmeno una parola. 

; quasi volesse sottolineare la 
i propria dissociazione dalla li-
I nea dei dirigenti democristia-
j ni locali. 
| Anche nel PSI. d'altra par-
| te. è presente la stessa di

screpanza tra impostazione 
j municipalistica dei dirigenti 
j locali e visione politica dei 
I leader nazionali (tra gli altri 
j qui hanno parlato Craxi e 
i Mancini). 
j E' invece L'eneralmcnte ri-
! CG-no.seiuta la coerenza e la 
l chiarezza nella impostazione 
| del PCI. che sia attraverso 
j il proprio programma, sia 
! con i comizi di dirigenti lo-
I cali e nazionali (hanno par-
{ lato Gian Carlo Pajetta. Ali-
; novi e. a chiusura della cam-
| pagna elettorale. Armando 
j Cossutta). ha portato a\anti 
, c(ni fermezza il suo discorso 
• « per un governo unitario, de-
[ mocratico e popolare della 

citta v (questo, appunto. Io 
.slogan che conden.sa il MIO 
programma). 

E un obiet tao esame sul
l'elettorato di Crotone eon-
.sente di poter affermare che 
il richiamo del PCI alla gra
vità del momento e. quindi, 
all'unità di tutte le forze po
litiche democratiche, ha fatto 
pre-a .sull'elettorato di Cro
tone. 

Anche le altre formazioni 
politiche democratiche, per 
altro sempre a livello di di
scorsi di leader nazionali (per 
il PSDI ha parlato il segre
tario nazionale Pierluigi Ro
mita) hanno posto l'accento 
sulla delicatezza del mo
mento. 

Sulla sponda destra è da 
farsi qualche considera/ioiu 
sulla presenza di una lista 
* civica» nella quale, tra u'i 
altri, figurano alcuni elementi 

ma noti per essere stati e 
sclu-i dal muppo consiliare 
uscente del PCI e per aver 
condotto, in questi ultimi tre 
anni, una camp.imia antico 
mum.sta. 

I.a (olloc.iz.'oue a destra ohe 
noi attribuiamo a qi.esta li 
.sta. non può. certo, essere 
considerata arbitraria perchè. 
al di là (lell'ctu betta che i 
-noi candidati .si sono dati 
(; indipendenti ni sinistra »). 
c'è la condotta di una cani 
pagna elettorale imperniata 
contro la * partitocrazia ». il 
<i sindacalismo /-. e via di se 
guito. 

Vale a dire, la stessa te 
mati ta del Movimento Sociale 
Itahano (clic è stata qui riaf
fermata per bocca del suo 
-carotano nazionale). 

Michele La Torre 

Le elezioni nei sei comuni del Vibonese 

Lista del PCI anche a Briatico 
E' la prima volta • Si voterà anche a Nicotera, S. Costantino, S. Gregorio, Parghelia e Zambrone 

Nostro servizio 
VIBO VALENTIA — Il 14 e 15 ri; 
maircio si vota in .-ei comuni de! v.-
bonese. a Nicotera col sistema prò 
porzionale. mentre i consigli connina 
li di S. Costantino Calabro. Briatico. 
S. Gregorio D'Ippona. Parghelia e 
Zambrone verrano eletti co', sistema 
m.nrgtornar.o. Vediamo più da vicino 
la composizione particolare degli 
.schieranu'nti elettorali. 

NICOTERA: 7 li-te (partito Comi! 
insta. DC. PSI. PSDI. MSI e duo 
lMe civiche». Nell'importante coma 
ne costiero negli ultimi anni e rimasta 
m carica una ibrida giunta di contro 
destra formata da! MSI e da <• oer.-o 
nam;'. * espulsi dal.a DC e da! PSI. Il 
PCI d:-poneva nel passato concici.o 
comunale di 3 seesi su 20. 

S. COSTANTINO CALABRO: 3 li 
-t? presenti (PCI e Indipendenti. DC. 
MSI». li comune desìi ultimi S anni 
e .-iato amim.iistrato da una Giunti 
popolare guidata dal compaeno Fama 
del PCI. 

BRIATICO: 3 sono !e liste presen
tate nel comune costiero (PCI, DC. 
Lista civica composta da socialisti ed 
indipendenti). I>a munta dimissiona 
ria era composta da un monocolore 
democristiano. 

S. GREGORIO D'IPPONA: sono 
presenti 3 liste (Unità popolare coni 
poìta da comunisti, socialisti ed indi
pendenti. DC e MSI). Un monocolo
re democristiano ha amministrato fi
nora il comune. 

PARGHELIA: 4 sono le liste pre 
senti (PCI. PSI. DC. MSI). L'animi-
nist razione comunale uscente era 
espressione di una lista unitaria di 
sinistra. Nel comune di Zambrone 
non sono presenti liste comuniste. 

Come si può vedere da questa ra
pida elencazione degli schieramenti 
elettorali esiste una vana articolazio 
ne e disposizione delle forze politiche. 

•< Il PCI sia a! momento della for
mazione delle li.ste che nella stes-sa 
campagna elettorale ha mantenuto 
un forte impegno nel rinnovamento 
deile liste lavorando per una svolta 
democratica nella vita dei comuni 
della zona •-. A parlare è il compagno 
De Luca ro-pon-abile dei PCI nella 
zona del Yit>one.-e. 

<. Abbiamo .-empre puntato ad avere 
delle liste unitarie aperte al contri 
buio dei.e vane forze democratiche. 
appunto perché crediamo che questa 
Ma la linea .-a cu; marciare per r:n 
nova re un modo vecchio di fare po-
l.tica. Coerenti con questa imposta-
zione non abb.amo dato alcuna co 
pertura a nc.-oiir.o. preferendo i a . ehn -
rc7?A dcl'a battaglia nnnovatr .ee. Lo 
sviluppo del.a 7ona del Vibonese in 
questo ara ve momento r.eli'.mpogno 
di tutte le istituzioni e pnncipaimen-
te rie: comuni J\ 

Ecco in breve le proposte del PCI 
per o<rm piccolo comune in cui do
menica s: andrà a votare. A Nicotera 
i! nostro part . to propone una più 
stretta alleanza tra le forze demo
cratiche per sconfiggere la maggio
ranza dimissionaria di centro destra. 
E' un invito a che la popolazione voti 
per i grandi partiti democratici e 
per primo per il PCI. emarginando 
quelle liste che sono espressione elet
torale di oscuri interessi delle forze 
della speculazione fondiaria. 

A S. Costantino Calabro il PCI si 
presenta con alle spalle 5 anni di 
amministrazione sana e corretta che 
ha realizzato importanti opere pub
bliche e che si è impegnata a favo

rire la partecipazione dei cittadini 
alla vita politica 

Il PCI si presenta per la prima 
volta con una propria lista a Bria
tico. E' scri t to nel volantino prepa 
rato daila sezione Gramsci : «Voleva
mo realizzare insieme al PSI una h 
sta unitaria di sinistra che avrebbe 
potuto battere quel logoro sistema di 
potere esercitato per 14 anni dalla 
DC. Ma i socialisti hanno preferito 
i. connubio con personaggi corre
sponsabili delle scelte operate in que
sti anni scegliendo la s t rada della 
continuità e non quella del rinnova 
mento d i e noi avevamo indicato. E' 
con una lista unitaria, aperta, qua 
iificata e profondamente radicata t ra 
la stente che la sinistra s: presenta a 
S. Grecono D'Ippona. 

In tut t i questi anni la DC non ha 
voluto rinnovarsi, ha gestito l'ammi-
m.-t razione del paese realizzando poco 
e chiudendosi di fronte alla richiesta 
Ai partecipazione democratica 

A Parghelia. infine, il par t i to co
munista si presenta come la sola for
za che con coerenza può guidare uno 
sviluppo corretto nel turismo. E" quel 
la dei comunisti di Parghelia una 
proposta sull'uso e il controllo de
mocratico del territorio, frutto di 
tant i anni di lotte contro le forze 
della speculazione. 

« Il nostro parti to, è ancora il com
pagno De Luca a parlare, ha compre
so il valore di queste elezioni e sta 
dando prova di una grande capacità 
di mobilitazione. Le elezioni del 14 e 
15 maggio sono una tappa assai im
portante nella battaglia complessiva 
che stiamo conducendo per il rinno
vamento e Io sviluppo del Vibonese ». 

Antonio Praiti 

A S. Caterina nella scheda c'è solo « Unità Democratica » 

La DC non si è ripresentata 
Il gruppo di potere della giunta uscente non è riuscito a fare la lista 

Nostro servìzio 
S. CATERINA SULLO IONIO «Ca
tanzaro) — Le ultime bat tute della 
campagna elettorale: ì compagni del 
nostro part i to e del PSI escono da! 
l'ultima casa del pae.se. con un fa 
scio di fac-simili e la propaganda: per 
le s t rade anche qui in questo p;c 
colo comune dell 'entroterra ionica. 
collocato su un poggio tra due vai.. 
in faccia al mare, le fotografie de. 
l'on. Moro, ie poche ma intense parole 
che invitano alia meditazione sulla 
tragedia che ha colpito tut t i ì de
mocratici. ma che invitano anche al 
la lotta strenua per difendere e tra 
sformare la democrazia. 

Le ultime bat tu te della campaena 
elettorale, dunque, in un piccolo pae
sino. meno di tremila abitanti , un 
nucleo umano diviso fra la costa e 
la collina falcidiato dall'emigrazione 
e dall 'abbandono: anche qui un nu
golo di promesse mancate ; un .sacco 
di cose da fare per rigenerare la f: 
ducia negli istituti della democrazia. 

Ma in questo paese con gli ste-.-: 
problemi della Calabria Ce una p a n . 
colantà in questa campagna eietto 
rale che oggi si conclude con il voto 
per il rinnovo del consiglio comunale: 
sui facsimili vi è una sola lista, quel 
la di uni tà democratica cui hanno 
aderito il PCI. con 7 candidati, il 
PSI con 3 e 2 indipendenti. 

L'amministrazione uscente. un 
gruppo di potere capeggiato da espo 
nenti di livello provinciale della De
mocrazia cristiana, non è s ta to in 
grado di presentare una propria lista. 
E' la stessa cosa dire che motivi per
sonalistici. acute divergenze legate 
anche al modo di amministrare il 
comune nel corso dt t rent 'anni . han

no finito per rendere impossibile la 
presentazione della lista. 

E' una frattura tanto classica, quan 
to inconsueta t ra la base del parti to 
e ì livelli dirigenti, la quale ha fatto 
risaltare in primo piano, mettendoli 
al.o scoperto, i nodi reaii di fronte 
ai quali una comunità si viene a t ro 
vare in un momento di crisi profon 
da. economica, sociale, di prospettiva. 

« 0.7Sji che ìe promesse non va'.trono 
p.u di fronte alia crisi montante — 
dice un giovane — c'era bisogno di n n 
novare e .-eriamente anche !a clas--
dirigente comunale, per questo molti 
i -cn tu deila Democrazia cn- t iana nor. 
M sono r.trovati a t torno alle diatr . 
he interne al gruppo. che per tant i 
anni ha guidato l 'amministrazione 
comunale, non tenendo conto non. 
meno de: nuovi processi unitari in 
corso nel pae.-e e nella regione. 

D'altra parte : fatti sono fatti : un 
solo consiglio comunale in un anno. 
una direzione comunale affidata ni 
l'improvvisazione e (perché non dirlo» 
a!!a « sicurezza ^. che e poi arrosran 
7a. di avere in mano le chiavi della .-. 
tuazione. d: controllarla al di fuor. 
e sulla pelle di miz'.ia.a d. lavoratori 
e dei loro problemi. 

La necessità di arricchire a parte
cipazione alle questioni del comune. 
ai suo: bisogni di trovare all ' interno 
del comprensorio un ruolo che sfrut
tasse le grandi risorse collinari, mori 
tane e turistiche del territorio, pi: 
amminis t ra ton se la sono but ta ta 
dietro le spalle. Non si è preso su! 
serio nessuno dei piccoli o dei grandi 
problemi; l'amminustrazione comunale 
uscente non è stata in grado nemme
no di presentare il bilancio di previ 
sione per l 'anno in corso, cosicché an
che le piccole e msufficeniti nsorse 

Lnanziar.c ti-I comune sono rimaste 
per i! momento senza uno schema di 
utilizzo. 

Ma poi c e ia questione d'-! piano 
regolatore venerale, una vicenda che 
marca anni di r.tardi. Se ne parla da 
cinque anni, non .-e ne vede la fine. 

Ix) :< studio » per cosi dire, dura tan 
to perché da parte di chi ammini
stra non si .-.a come utilizzare il ter
ritorio. la f.v-c:a m.tr.i.a che fa srola 
al.e Lrro.--e .-peculazion: e s: ha più 
di una ;<n*a7ione di radere il pa <=o 
a tali m'ero.--:. « Abb.amo un cattivo 
r.cordo, ma .-contiamo ar i 'he le ron-
-czuenz'» d: quanto e s tato: e idee 
politiche a p i n o — dice ancora un 
e.ov,ar.e — c'è bisogno di cambia re - . 

A Santa Cater.na. dunque, il me 
irò d t g.uri.z:o per valutare queste 
e'.£7.oni -ara la pirtecipazione desìi 
elettori a! voto; altri termini di pa 
rauone non ne e-.sceranno. La lista 
che vedranno. un:ra. nella scheda 
elettorale, e lo =for7o concreto, tansi-
b.>. che l'alternar iva c'è, che c'è un 
forte movimento d i e va avanti sulla 
via dall'unità e d-l'. 'aierezazione. per 
che oze:. anche qui su que-*a collina. 
e di c o e)." si ha h:-osrr.o come se 
ne ha bi-ozno nel P^ese 

Votare, votare tutti , è in pratica 
la parola d'ordine che le forze di 
unita democratica «PCI. PSI e indi 
pendenti» hanno portato casa per 
casa, fra tutti gli elettori, e Vogliamo 
e dobbiamo avere un'amministrazione 
subito, senza altri rinvìi, e un modo 
diverso da amministrare ». conclude 
il giovane interlocutore. 

n. m. 
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